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Eurogendfor - ma che tipo di Polizia è? 
 

 

La Eurogendfor (Forza di Gendarmeria Europea) è una forza di Polizia militare che nasce dal  Trattato 

firmato a Velsen il 18 ottobre 2007 da Francia, Spagna, Paesi Bassi, Portogallo e Italia, ratificato il 14 

maggio 2010 dal nostro Parlamento.  

I suoi compiti sono: «condurre missioni di sicurezza e ordine pubblico; monitorare, svolgere consulenza, 

guidare e supervisionare le forze di polizia locali nello svolgimento delle loro ordinarie mansioni, ivi 

comprese l’attività di indagine penale; assolvere a compiti di sorveglianza pubblica, gestione del 

traffico, controllo delle frontiere e attività generale d’intelligence; svolgere attività investigativa in 

campo penale, individuare i reati, rintracciare i colpevoli e tradurli davanti alle autorità giudiziarie 

competenti; proteggere le persone e i beni e mantenere l’ordine in caso di disordini pubblici» 

Ne fanno parte i paesi dotati di polizia militare: Francia, Spagna, Portogallo, Olanda e Italia. Secondo il 

Trattato, Eurogendfor è una sorta di super-polizia sovranazionale a disposizione dell’Unione Europea, 

dell’Ocse, della Nato. Una task-force rapidamente schierabile, composta esclusivamente da elementi 

delle forze di polizia con status militare, per la gestione delle crisi e dell’ordine pubblico. La legge di 

ratifica prevede che istituendo Eurogendfor l’Arma dei Carabinieri verrà assorbita nella Polizia di Stato, 

e questa degradata a polizia locale di secondo livello. 

Eurogendfor godrà di una totale immunità: inviolabili locali, beni e archivi; le comunicazioni non 

possono essere intercettate; i danni a proprietà o persone non possono essere indennizzati; i gendarmi 

non possono essere messi sotto inchiesta dalla giustizia dei paesi ospitanti. Come si evince chiaramente, 

una serie di privilegi inconcepibili in uno Stato di diritto quale è l’Italia.  
la base di Eurogendfor si troverà a Vicenza,  dove c'è la base NATO. Essendo l’Italia lo Stato ospitante, 

l'Italia avrà il compito di fornire all'Eurogendfor il maggior contributo di uomini e di sostenerne tutte le 

spese. 

 

Come sindacato di polizia, premesso che sulla questione vi è uno strano silenzio della stampa e quindi si 

conosce ben poco di questo organismo, siamo alquanto perplessi per le funzioni che avrà questo Forza 

di Gendarmeria Europea, in quanto: 

1) La struttura non risponderà a nessun Parlamento nazionale, né a quello di Strasburgo.  

2) Rare notizie apparse su varie testate parlano di “totale immunità giudiziaria” “a livello nazionale 

ed internazionale”.  

3) L’articolo 21 del Trattato di Velsen, che l’ha istituita, prevede l’inviolabilità dei locali, degli 

edifici e degli archivi di Eurogendfor.  

4) L’articolo 22 immunizza le proprietà e i capitali della super-polizia da provvedimenti esecutivi 

dell’autorità giudiziaria dei singoli Stati nazionali, 

5) l’articolo 23 prevede che tutte le comunicazioni degli ufficiali di Eurogendfor non possano 

essere intercettate da nessuna autorità giudiziaria.  

6) Sempre Velsen prevede che i paesi firmatari rinuncino a chiedere indennizzi per eventuali danni 

procurati dalla milizia,  

7) l’articolo 29 mette al riparo gli uomini di Eurogendfor da qualsiasi procedimento giudiziario a 

loro carico. 



  

 

 

 

 

SINDACATO ITALIANO LAVORATORI DI POLIZIA per la CGIL 

Segreteria Provinciale di Pisa 

________________________________________________________________________________ 

Segreteria provinciale V.le Bonaini, nr.71- 56125 PISA Tel.:050515205 – Telefax: 050500448 

e-mail pisa@silp.cgil.it – www.silpcgiltoscana.it  

8) Eurogendfor potrà operare “anche in sostituzione delle forze di polizia aventi status civile”, in 

tutte le fasi di gestione di una crisi.  

9) Vastissimi i compiti che il trattato affida a Eurogendfor: garantire la pubblica sicurezza e 

l’ordine pubblico, svolgere attività di polizia giudiziaria (anche se non si capisce per conto di 

quale autorità giudiziaria), nonché missioni di controllo e “supervisione” della polizia locale 

nelle indagini penali.  

10) Eurogendfor potrà dirigere la pubblica sorveglianza, operare come polizia di frontiera, acquisire 

informazioni e svolgere operazioni di intelligence.  

Quindi ne deduciamo che è stata progettata una struttura militare sovranazionale che potrà operare in 

qualsiasi parte del pianeta, sostituirsi alle polizie locali e agire nella più totale libertà, rispondendo 

soltanto ai propri vertici operativi.  

Quindi a nostro avviso, considerate anche tutte le immunità e le protezioni di cui si è dotata, la 

struttura somiglierà più a un servizio di spionaggio interno ed esterno, che ad uno di polizia, tant’è 

vero che alcuni organi di stampa  ritengono che più che una polizia incaricata di proteggere i cittadini,  

Eurogendfor ricorda il Kgb sovietico, la Stasi della Ddr, l’Ovra di Mussolini e la Gestapo di Hitler.  

Inoltre rilevato che non è previsto alcun potere di controllo da parte dei Parlamenti Europei si ha 

l’impressione che vi sia il rischio che un pezzo di democrazia possa essere compromesso e tutto 

questo nel silenzio totale dell’opinione pubblica dato che i mezzi d’informazione, escluso 
“Professione Sicurezza” tacciono. 

Considerati gli enormi costi di cui il nostro paese dovrà farsi carico per mantenere questa struttura, 

rilevato che non è chiaro quale sia la reale necessità di voler costituire un organismo così complesso e 

per di più caratterizzato da compiti poco chiari, ci chiediamo se in questo momento di grave recessione 

economica sia opportuno procedere in questa direzione aggiungendo di fatto un’altra forza di polizia alle 

5 già esistenti. I nostri governanti dovrebbero prima razionalizzare veramente l’impiego delle attuali 

forze di polizia e poi pensare ad istituire in Italia l’Eurogendfor. 

 
Pisa, 4 Febbraio 2013 

    
              Segretario Provinciale Silp Cgil 
                 Claudio Meoli 

 
 
 


